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Cronologia dello sviluppo sostenibile
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Dal paradigma alle azioni
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Linee guida per la misura di fattibilità dei progetti

4/29



La valutazione
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 Valutazione ex–ante Valutazione  in-itinere Valutazione ex-post 

PERCHE’ Formulare l’intervento 

Modulare l’intervento e 

controllarne il corretto 

proseguimento, 

evidenziando gli effetti non 

previsti 

Per apprendere da 

esperienze passate, per 

rendere conto ad organismi 

istituzionali o alla collettività 

QUANDO 
Prima della formulazione 

dell’intervento 
Nel corso della fase di 

messa in opera 
Dopo “un ragionevole lasso 

di tempo” 

COSA Strategia e tattica 
Tattica con riferimento alla 

strategia  
Principalmente la strategia, 

poi la tattica 

COME 
(famiglie di 

tecniche) 

1. Costruzione di scenari 
2. Tecniche basate sul 

giudizio di esperti 
3. Analisi costi - benefici 
4. Analisi multicriteri 

5. Indicatori di 

performance 
6. Analisi di documenti 
7. Dati di monitoraggio 

8. Surveys 
9. Analisi degli effetti 
10. Modelli econometrici 

 
Fonte: Nostra elaborazione tratta da Bezzi, 1998, p. 119

Tassonomia della valutazione
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La valutazione integrata
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Valutazioni pluri-parametriche integrate
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Ciclo di vita
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LCA del Progetto
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Torre SanPaolo, Italy 528 1031 -336 1223

Sidney, AUS 86 684 -7 763

Via GarroneTorino, Italy 91 928 -20 999

Pre-use Use End-of-life Total life
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Torre SanPaolo, Italy 31,2 57,9 -18,9 70,2

Sidney, AUS 5,0 70,0 -1,0 74,0

Via GarroneTorino, Italy 7,7 60,2 -1,1 66,8

Pre-use Use End-of-life Total life

LCA del Progetto: esiti della valutazione

Per il progetto considerato, gli impatti della fase di pre-uso (produzione dei materiali e 
costruzione) sono molto più alti degli altri due esempi: ciò è imputabile all’utilizzo di materiali 
ad elevato profilo energetico-ambientale; 

Gli impatti del progetto sono più bassi per quanto riguarda la fase d’uso: ciò è dovuto 
all’utilizzo di materiali e tecnologie altamente efficienti dal punto di vista energetico;

La differenza tra la performance energetica del progetto considerato e quella degli altri edifici 
diventa poi molto ampia nella fase di dismissione: se il fine vita dell’edificio è gestito 
correttamente, una buona parte dei carichi associati all’involucro possono essere recuperati e, 
di conseguenza, scalati dagli impatti del ciclo di vita complessivo. Pertanto in un edificio come 
quello considerato, la fase di fine vita è fondamentale per contenere gli impatti complessivi.



Chiusura dei cicli
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Chiusura dei cicli
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Sistemi urbani rigenerativi

Un sistema urbano rigenerativo si fonda sull’eliminazione del concetto di 
scarto/rifiuto/spreco per mantenere i beni al loro valore più elevato
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Urban mining

L’analisi dei flussi di materia permette alla città circolare di trasformarsi in 
miniera urbana
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Il monitoraggio
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Il monitoraggio

15/29



Relazione tra obiettivi di sostenibilità ed indicatori

Fonte: Costanza et al., (2016) “Modelling and measuring sustainable wellbeing in connection with the UN Sustainable Development Goals”

Relazione tra obiettivi di sostenibilità ed indicatori
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Costruzione Indicatori per il monitoraggioCostruzione indicatori per il monitoraggio
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Costruzione Indicatori per il monitoraggioCostruzione Indicatori per il monitoraggioCostruzione indicatori per il monitoraggio
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Monitoraggio ambientale di una trasformazione urbana:
il caso studio del grattacielo San Paolo

Monitoraggio ambientale di una trasformazione urbana

il caso studio del grattacielo San Paolo
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Il programma di monitoraggio
Fase di cantiere

Il programma di monitoraggio: fase di cantiere
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Il Piano Energetico Ambientale Regionale è lo strumento di pianificazione regionale in materia di energia, 

con finalità di indirizzo per tutti i settori che generano flussi energetici sul territorio della Valle d’Aosta. 

La Valle d’Aosta si è posta l’obiettivo di raggiungere un livello di decarbonizzazione quasi completo al 2040, 

come delineato nella Roadmap per una Valle d’Aosta Fossil Fuel Free al 2040 (d.G.r. 151/2021), rispetto 

alla quale il PEAR VDA 2030 si pone come principale “step di verifica intermedio” al 2030.

Il piano di monitoraggio del PEAR analizza l’evoluzione energetica regionale, verifica che gli obiettivi posti 

siano raggiunti e pone eventuali misure correttive. Il monitoraggio viene effettuato attraverso degli 

indicatori che si dividono in :

- Indicatori di contesto, finalizzati alla definizione del contesto, dividendosi in socio-economici ed 

ambientali.

- Indicatori di monitoraggio, suddivisi a loro volta in

• Indicatori di realizzazione

• Indicatori di risultato

• Indicatori di ricaduta ambientale

Monitoraggio ambientale di un piano: il PEAR della Valle d’Aosta

21/29



73 INDICATORI 
DI CONTESTO divisi 

in 4 tematiche

Monitoraggio ambientale di un piano: il PEAR della Valle d’Aosta
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255 INDICATORI 
DI MONITORAGGIO
divisi in obiettivi del 

PEAR, Assi e Idrogeno

Monitoraggio ambientale di un piano: il PEAR della Valle d’Aosta
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255 INDICATORI 
DI MONITORAGGIO
divisi in obiettivi del 

PEAR, Assi e Idrogeno

Monitoraggio ambientale di un piano: il PEAR della Valle d’Aosta
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Il Piano di monitoraggio del Piano Regionale delle Attività Estrattive definisce un set di indicatori per 

valutare lo stato del territorio regionale, dividendoli in due categorie: 

1. Indicatori di contesto, in grado di fornire una panoramica del territorio e aggiornare nel tempo le 

componenti economiche, sociali, territoriali paesaggistiche ed ambientali della regione. 

2. Indicatori di effetto e di impatto, in grado di monitorare periodicamente le ricadute generate dal 

sistema estrattivo, così come impatti (diretti ed indiretti) a persone, attività economiche ed 

ambiente.

È stato adottato l’impiego di indicatori di tipo SMART:

• Specifici

• Misurabili

• Accessibili

• Rilevanti

• Tempo-definiti

A questo è stato integrato il modello DPSIR, favorendone il 

reporting sullo stato dell’ambiente e sulle sue componenti 

fondamentali

Monitoraggio ambientale di un piano: il PRAE del Piemonte
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Monitoraggio ambientale di un piano: il PRAE del Piemonte
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Monitoraggio ambientale di un piano: il PRAE del Piemonte
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Monitoraggio ambientale di un piano: il PRAE del Piemonte
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Perché si fanno i MONITORAGGI? Per assicurare il 
controllo sugli impatti economici, sociali e ambientali 

derivanti dalle opere progettateObbligatori per legge 
rispetto delle norme

Verificare il raggiungimento 
degli obiettivi prestabiliti 

Per i Piani  costruzione di scenari robusti organizzati per fasi secondo obiettivi parziali

Il monitoraggio per la costruzione della 
sostenibilità e per la verifica della 
resilienza del sistema territoriale

Sistemi di monitoraggio

Per i Progetti  Importante l’LCA per controllarne la vita utile dei materiali

Fase di cantiere Costruzione del Piano Ex-post

Conclusioni

29/29


